
QUARTA SETTIMANA 

 
La misericordia possiede una valenza che va 

oltre i confini della Chiesa. Essa ci relaziona 

all’Ebraismo e all’Islam, che la considerano uno 

degli attributi più qualificanti di Dio. Israele per 

primo ha ricevuto questa rivelazione, che 

permane nella storia come inizio di una 

ricchezza incommensurabile da offrire all’intera 

umanità. Come abbiamo visto, le pagine 

dell’Antico Testamento sono intrise di 

misericordia, perché narrano le opere che il 

Signore ha compiuto a favore del suo popolo nei 

momenti più difficili della sua storia. L’Islam, 

da parte sua, tra i nomi attribuiti al Creatore 

pone quello di Misericordioso e Clemente. 

Questa invocazione è spesso sulle labbra dei 

fedeli musulmani, che si sentono accompagnati e 

sostenuti dalla misericordia nella loro quotidiana 

debolezza. Anch’essi credono che nessuno può 

limitare la misericordia divina perché le sue 

porte sono sempre aperte.  

Questo Anno Giubilare vissuto nella 

misericordia possa favorire l’incontro con queste 

religioni e con le altre nobili tradizioni religiose; 

ci renda più aperti al dialogo per meglio 

conoscerci e comprenderci; elimini ogni forma 

di chiusura e di disprezzo ed espella ogni forma 

di violenza e di discriminazione. 

 

(Papa Francesco, Misericordiae Vultus) 

 

 
 

 

 

MISTERI DEL ROSARIO 
Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 
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PRIMA SETTIMANA 

 

4 ottobre: San FRANCESCO,  

patrono d'Italia 

 

Dio onnipotente, eterno,  

giusto e misericordioso, 

concedi a me misero di fare sempre, 

per grazia tua,  

quello che tu vuoi  

e di volere sempre  

quel che a te piace. 

Purifica l'anima mia perché,  

illuminato dalla luce dello Spirito 

Santo 

e acceso dal suo fuoco,  

possa seguire l'esempio del Figlio tuo 

e nostro Signore, Gesù Cristo. 

Donami di giungere,  

per tua sola grazia, 

a te, altissimo e onnipotente Dio, 

che vivi nella gloria,  

in perfetta trinità e in semplice unità,  

per i secoli eterni. Amen. 
                           

                San Francesco d'Assisi 

 

 

SECONDA SETTIMANA 

Acquista e conserva la pace interiore e migliaia 

intorno a te troveranno la salvezza. Nulla aiuta di 

più la pace interiore che il silenzio: il dialogo 

incessante con se stessi e il silenzio con gli altri. 

Non bisogna mai esagerare in nulla, ma fare in 

modo che il nostro amico, il corpo, rimanga 

fedele e partecipi alla nostra vita interiore. 

Bisogna essere pazienti verso se stessi e 

sopportare le proprie mancanze come si 

sopportano quelle degli altri, ma bisogna anche 

non lasciarsi prendere dalla pigrizia e sforzarsi di 

sempre migliorare. 

Davanti alle nostre mancanze non arrabbiamoci, 

non aggiungiamo un male ad un altro male, ma 

conserviamo la pace interiore, e dedichiamoci 

con coraggio a convertirci. La virtù non è una 

pera che si mangia in un solo boccone. 

Dobbiamo attenderci gli attacchi del demonio. 

Come possiamo sperare che ci lascerà tranquilli 

se ha tentato anche nostro Signore Gesù? 

Se Dio abbandonasse l'uomo a se stesso, il 

diavolo sarebbe pronto a ridurlo in polvere come 

un chicco di grano sotto la macina. 

Guàrdati dallo spirito di scoraggiamento, perché 

di qui nasce ogni male. Giudica te stesso, allora 

cesserai di giudicare gli altri. 

San Serafino di Sarov 
TERZA SETTIMANA 

 

Questa sera portiamo a te, Gesù, e 
deponiamo nelle tue mani, uno per uno, 
coloro per i quali la vita è una porta 
strettissima. 

 
Chi è povero. Chi soffre. Chi non sta bene. 
Chi semplicemente sente il bisogno di 
respirare un po'. 

 
Scusami, sai, ma per certe porte ti devi un 
po' sforzare tu, Signore. Ad allargarle, a 
renderle meno strette. A renderle più 
umane. 

 
Tu come uomo sai cosa vuol dire. Tu come 
Dio sai cogliere il punto in cui dobbiamo 
sforzarci e il punto in cui non riusciamo e ci 
vuoi tu. 

 
Tu, buon Dio, aiuti chi ha bisogno di te. Lo 
hai promesso. In tanti vogliono vederti 
all'opera e sentirti accanto. Siamo certissimi 



che tu, almeno tu, le promesse le mantieni. 
Noi a te ci affidiamo, di te ci fidiamo. 

Valentino Porcile 


